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Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n.9831/2015 del 05/11/2015 Prot. n.281639/2015 del 05/11/2015
 Fasc.9.4 / 2015 / 24

Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 25 bis l.r. 86/83 per la valutazione di incidenza 
sui siti di Natura 2000 presenti nel territorio del Parco Agricolo Sud 
Milano, in merito alla proposta di Piano faunistico Venatorio 
Regionale 

IL DIRETTORE DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO E PARCHI 
METROPOLITANI

Visti

- la L. 56/2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Provincie, sulle unioni e fusioni di 
Comuni”,che ai sensi di quanto stabilito dall'art. 1, comma 47, prevede che dal 1 gennaio 2015 la 
Città Metropolitana è subentrata all'omonima Provincia ed è succeduta ad essa in tutti i rapporti 
attivi e passivi esercitandone le funzioni;

- lo Statuto della Città Metropolitana, approvato dal Consiglio Metropolitano con deliberazione n. 
5 del 17/12/2014, all'art. 37, comma 2, dispone che “la Città Metropolitana esercita, inoltre, la 
funzione di ente gestore del Parco Agricolo Sud Milano...”;

- 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979 (direttiva Uccelli), concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici;

- la direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat), relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

- il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante 



attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche" e successive modificazioni, in particolare 
il decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n.120;

- il decreto del Ministero dell'Ambiente 3 aprile 2000, con il quale è stato reso pubblico l’elenco 
delle zone di protezione speciale (ZPS) designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE;

- il decreto del Ministero dell'Ambiente 3 settembre 2002, con il quale sono state dettate le linee 
guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000;

- il decreto del Ministero dell'Ambiente del 25 marzo 2005, con il quale è stato definito l'elenco dei 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografia continentale, ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE;

- il decreto del Ministero dell'Ambiente del 25 marzo 2005, con il quale è stato pubblicato l'elenco 
delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE;
- la legge regionale 27 luglio 1977, n. 33 "Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed 
ecologica"ed in particolare l'articolo 24-ter che detta disposizioni per la definizione, la 
regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000 e successive modificazioni;

- la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 “Piano Regionale delle Aree Regionali Protette. 
Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle 
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” e successive modificazioni, in particolare il 
Titolo II bis " Applicazione delle direttive europee Habitat e Uccelli", art. 25 bis "Rete Natura 2000
";

- la legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 “Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione 
di parchi” , in particolare gli artt. 156 e seguenti del capo XX che disciplinano il Parco Agricolo Sud 
Milano, affidato in gestione alla Provincia di Milano, oggi Città Metropolitana;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 7/818 del 3 agosto 2000, “Approvazione del piano 
territoriale di coordinamento del Parco regionale Agricolo Sud Milano (art. 19, comma 2, l.r. 
86/83 e successivemodificazioni)”;

- la deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 "Elenco dei proposti siti di
importanza comunitaria (SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione 
dei soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza” e 
successive modificazioni;

- la deliberazione della Giunta Regionale 15 febbraio 2004, n. 7/16338 "Individuazione di nuove 
ZPS ai sensi dell'art. 4 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici" con la quale viene individuata la Zona di Protezione Speciale (ZPS) Riserva regionale 
Fontanile Nuovo di Bareggio;

- la deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2004, n. 7/18453, con la quale sono stati 
individuati gli enti gestori delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate con il decreto del 
Ministero dell'ambiente 3 aprile 2000;



- la deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018 "Procedure per l'applicazione 
della valutazione di incidenza alle zone di protezione speciale (ZPS), ai sensi della direttiva 
79/409/CEE, contestuale presa d'atto dell'avvenuta classificazione di 14 zone di protezione speciale 
(ZPS) ed individuazione dei relativi soggetti gestori" ;

- la deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2006, n.8/1791 "Rete Europea Natura 2000:
individuazione degli enti gestori di 40 zone di protezione speciale (ZPS) e delle misure di
conservazione transitorie per le zone di protezione speciale (ZPS) e definizione delle procedure per 
l'adozione e l'approvazione dei piani di gestione dei siti";

- la deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2007 n.8/5119 “Rete Natura 2000: 
determinazioni relative all’avvenuta classificazione come zone di protezione speciale (ZPS) delle 
aree individuate con dd.gg.rr.3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori”;

- la deliberazione della Giunta Regionale del 10 novembre 2010 n. 9/761 "Determinazioni della
procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007 - Recepimento delle disposizioni di cui al dlgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009 n. 8/10971" che, all. 2, 
riporta le modalità di raccordo tra la Valutazione di Incidenza e la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica;

Premesso che:

- con le direttive Habitat (92/42/CEE) e Uccelli (79/409/CE) è stata istituita la Rete ecologica 
europea "Natura 2000", un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia 
animali e vegetali, di interesse comunitario la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a 
lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo;

- la Rete “Natura 2000” è costituita da:
- Siti di Importanza Comunitaria (SIC) al fine di contribuire in modo significativo a 
mantenere o a ripristinare habitat naturali e/o specie in stato di conservazione soddisfacente;
- Zone di Protezione Speciale (ZPS) al fine di tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono 
specie ornitiche;

- il territorio del Parco Agricolo Sud Milano è interessato dai seguenti siti della Rete Natura 2000:
- SIC IT2050007 “Fontanile Nuovo” compreso nel Comune di Bareggio;
- SIC IT2050009 “Sorgenti della Muzzetta” compreso nei Comuni di Pantigliate, Rodano e
Settala;
- SIC IT2050010 “Oasi di Lacchiarella” compreso nel Comune di Lacchiarella;
- SIC IT2050008 “Bosco di Cusago” compreso nel Comune di Cusago;
- ZPS IT2050401 “Riserva Regionale Fontanile Nuovo” che si sovrappone parzialmente al
SIC IT2050007;

- ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 e della deliberazione
della Giunta regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018, il Parco Agricolo Sud Milano è stato 
individuato quale soggetto gestore dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) ricadenti sul proprio territorio;



- il Parco Agricolo Sud Milano, in qualità di Ente Gestore ha approvato i Piani di Gestione dei siti 
della Rete Natura 2000 ricadenti sul proprio territorio con deliberazione del Consiglio Direttivo del 
Parco Agricolo Sud Milano n. 10 del 21 marzo 2011;

- un aspetto cardine della conservazione dei siti, previsto dalla direttiva Habitat, è la procedura di 
Valutazione di Incidenza, procedimento a carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 
qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della 
Rete Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie presenti 
nel sito stesso;

Preso atto che

- Regione Lombardia, con Delibera di Giunta n. X/1523 del 20 marzo 2014, ha dato avvio al 
procedimento di definizione del  Piano Faunistico Venatorio Regionale (P.F.V.R.) art. 12, L.R. 16 
agosto 1993 n. 26 e della relativa  Valutazione Ambientale Strategica (VAS), art. 4, c.1, L.R. 11 
marzo 2005 ;

Visti

- gli elaborati della proposta di Piano Faunistico Venatorio e il relativo Studio di Incidenza, 
pubblicato da Regione Lombardia sul sito della SIVAS;

- la nota di Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, 
Parchi, Tutela della Biodiversità e Paesaggio Valorizzazione delle Aree Protette e Biodiversità, 
pervenuta via PEC, atti n. 0227669 in data 9 Settembre 2015 che richiede al Parco Agricolo Sud 
Milano il parere per la Valutazione di Incidenza sulla Proposta di Piano  Faunistico Venatorio 
Regionale  ai sensi dell’art. 25 bis della L.R: 86/83; 

Considerato che

- i siti della Rete Natura 2000 ricadenti all'interno del Parco Agricolo Sud Milano, come molti altri 
siti di pianura sono caratterizzati da dimensioni ridotte e da accentuato isolamento, cosa che li rende 
particolarmente vulnerabili agli effetti dell'attività venatoria, per cui si ritiene che la caccia sia 
assolutamente incompatibile con essi;

- da un esame della documentazione, si rileva che i confini dei 5 siti (4 SIC + 1 ZPS) sono 
ricompresi negli istituti di protezione della fauna, o per brevi tratti coincidono con i confini degli 
istituti individuati nel presente Piano Faunistico Venatorio, quali Oasi di Protezione della fauna, per 
cui nella totalità delle aree ricadenti nei siti della Rete Natura 2000 ricadenti nel Parco Agricolo Sud 
Milano, nonché in parte delle aree circostanti, l'attività venatoria rimane interdetta.

- nel piano proposto vengono proposte le dimensioni e le tipologie degli istituti di protezione della 
fauna esistenti:
- Oasi di Protezione attorno al Bosco di Cusago e Fontanile Nuovo di Bareggio da 604 a 396 ha;
- Oasi di Protezione attorno all'Oasi di Lacchiarella 314, 38 ha;
- Oasi di Protezione attorno alle Sorgenti della Muzzetta di  301,59  ha;

- la proposta di Piano Faunistico Venatorio prevede diversi  istituti , quali: 



- Aziende Faunistico-Venatorie;
- Aziende Agri-Turistico-Venatorie – 
- Appostamenti fissi - AP.
per i quali nel caso di una loro istituzione all'interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro vicinanze e 
rappresentano una potenziale minaccia per lo biodiversità;
- tra gli interventi indicati nella Gestione faunistico-venatoria di base gli interventi di seguito 
indicati possono avere un'incidenza negativa nel caso in cui vengano realizzati all'interno dei Siti 
Natura 2000 o nelle loro vicinanze:

- Reintroduzioni e ripopolamenti;
- Controllo delle specie dannose;
- Interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici.

In tutti questi casi gli interventi ricadenti all'interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro vicinanze, 
entro un raggio di almeno 500 m, andranno concordati con il Parco Agricolo Sud Milano e, 
dovranno essere sottoposti alla procedura di Valutazione di Incidenza nel caso di richiesta esplicita 
dell'Ente Gestore.

Con specifico riferimento al Controllo delle specie dannose e ai danni causati da fauna selvatica 
(per es. nutria), gli interventi previsti all'interno dei Siti dovranno essere sempre sottoposti alla 
procedura di Valutazione di Incidenza. In tutti i casi, comunque, gli interventi non potranno, essere 
in contrasto con quanto indicato nel Piani di Gestione dei siti;

Si ritiene, come peraltro segnalato nel piano e nello studio di incidenza, che sia importante la 
determinazione dello sforzo di caccia, e che la mancanza di dati in tal senso determini una difficoltà 
nel poter valutare in modo corretto la pressione venatoria sul territorio e quindi sulle specie al fine 
di individuare adeguate strategie finalizzate alla conservazione delle specie e degli habitat 
interessati;

Dato atto che ai sensi dell’art. 5 della legge 241/1990 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento è il 
dott. Emilio De Vita, Direttore del Settore Parco Agricolo Sud Milano e Parchi metropolitani;.

Rilevato che l’istruttoria della presente procedura è stata svolta dalla Responsabile del Servizio 
Valorizzazione Ambientale, Comunicazione e Promozione del Parco Agricolo Sud Milano, Dott.ssa 
Maria Pia Sparla;

Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012, dal Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione dell’Ente e che sono state osservate le Direttive 
impartite al riguardo;

- Visti gli artt. 32 e 33 del Regolamento provinciale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, in 
tema di responsabilità e provvedimenti dei dirigenti;

- Visti gli artt. 57 e 59 dello Statuto della Provincia di Milano in materia di attribuzione dei dirigenti 
e individuazione degli atti di loro competenza;

- Visto l’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs 267/2000, in tema di 
funzioni e responsabilità;



- Ritenuto di dover provvedere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, co. 7, all. C, della deliberazione 
della Giunta Regionale 8 agosto 2003 n. 7/14106, e dell'art. 25 bis, Titolo II bis, della legge 
regionale 30 novembre 1983, n. 86, all'espressione della valutazione d'incidenza;

- Atteso che il presente atto non ha riflessi finanziari e che quindi non è soggetto al visto di 
regolarità contabile previsto dall'art. 151 del D.lgs n. 267/2000;

- Atteso che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line della  Città 
metropolitana di Milano;

Rilevato che :
- il presente provvedimento non rientra tra le tipologie soggette agli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del 
D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e che pertanto non verrà pubblicato nella Sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale;

- il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è classificato a 
rischio dall’art. 5 del PTPC;

Richiamato quanto previsto dal Regolamento sul sistema dei controlli interni dell'Ente in merito al 
controllo preventivo di regolarità amministrativa affidato al Dirigente? 

Decreta

1. di esprimere parere positivo ai sensi dell’art. 25 bis l.r. 86/83 per la valutazione di incidenza sui 
siti di Natura 2000 presenti nel territorio del Parco Agricolo Sud Milano, in merito alla proposta di 
Piano faunistico Venatorio Regionale pubblicato da Regione Lombardia sul sito della SIVAS, a 
condizione che:  si eviti l’istituzione di :

 Aziende Faunistico-Venatorie;
 Aziende Agri-Turistico-Venatorie – 
Appostamenti fissi - AP.

all'interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro vicinanze rappresentando una potenziale minaccia per la 
biodiversità;
-  che gli interventi di : 

- Reintroduzioni e ripopolamenti;
- Controllo delle specie dannose;
- Interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici

possono avere un'incidenza negativa nel caso in cui vengano realizzati all'interno dei Siti Natura 
2000 o nelle loro vicinanze, pertanto gli stessi  se ricadenti all'interno dei Siti Natura 2000 o nelle 
loro vicinanze, entro un raggio di almeno 500 m, andranno concordati con il Parco Agricolo Sud 
Milano e, dovranno essere sottoposti alla procedura di Valutazione di Incidenza nel caso di richiesta 
esplicita dell'Ente Gestore.

- Con specifico riferimento al Controllo delle specie dannose e ai danni causati da fauna selvatica 
(per es. nutria), gli interventi previsti all'interno dei Siti dovranno essere sempre sottoposti alla 
procedura di Valutazione di Incidenza. In tutti i casi, comunque, gli interventi non potranno, essere 



in contrasto con quanto indicato nel Piani di Gestione dei siti;

- che sia importante la determinazione dello sforzo di caccia, e che la mancanza di dati in tal senso 
determini una difficoltà nel poter valutare in modo corretto la pressione venatoria sul territorio e 
quindi sulle specie al fine di individuare adeguate strategie finalizzate alla conservazione delle 
specie e degli habitat interessati;

2. di trasmettere il parere per la Valutazione di Incidenza, ai sensi della deliberazione della Giunta 
Regionale 8 agosto 2003 n. 7/14106, alla Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile – Parchi, Tutela della Biodiversità e Paesaggio di Regione Lombardia, per l'emissione 
della Valutazione di Incidenza.

3. di dare atto che il  presente provvedimento non rientra tra le tipologie soggette agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni ai 
sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e che pertanto non verrà pubblicato nella Sezione 
Amministrazione trasparente del sito istituzionale;

4. il presente procedimento, con riferimento all'area funzionale di appartenenza, non è classificato a 
rischio dall'art. 5 del PTPC;

5. Il presente provvedimento è inviato al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la 
pubblicazione all'Albo.

Il Direttore del Settore  Parco Agricolo Sud Milano e parchi metropolitani
(dott. Emilio De Vita)

(ai sensi del’art. 43 del T.U. del Regolamento sull’ordimento degli uffici e dei servizi)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate


